
TELEVISIONE.A novembrel’attore cominceràagirare la terzaserie di«InTreatment» direttada SaverioCostanzo

Castellitto, il raccontodelle fragilitàdi tutti
Intantoè sul setdi«Piccoli
criminiconiugali»diAlex
Infascelli,protagonista
alfianco diMargherita Buy

TAORMINA

Un Harvey Keitel disponibi-
le e rilassato oggi alla Tao
Class del Taormina Film Fe-
st mostra una grande sensibi-
lità per la tragedia di Orlan-
do in Florida e dice che in fon-
do è tutta una questione di
«metodo».

«Sono un po’ in imbarazzo
ad essere qui con questa tra-
gedia in corso - dice l’atto-
re-produttore - lì sono state
massacrate ben 49 persone e
credo che eventi come i festi-
val possano essere importan-
ti perchè queste cose non av-
vengano più. La politica da
sola non basta, ci vuole anche
la cultura». E aggiunge Kei-
tel: «Sono convinto che se
OmarMateen fosse stato con-
vocato in un festival con per-
sonaggi di cultura, registi e at-
tori, forse avrebbe rivisto la
sua posizione».

E ancora sul fronte della po-
litica racconta l’incontro con
Putin insieme ad altri colle-
ghi del cinema: «Ci disse che
eravamo più potenti di lui. Io
replicai che forse era vero,
ma che le armi poi le aveva la
politica. Bisogna insomma
unire le due cose». Per l’atto-
re ci vuole «metodo» (facen-
do riferimento a quello di
Strasberg applicato
all’Actor’s studio di cui è co-
presidente con Al Pacino e El-

len Burstyn): «Omar Ma-
teen ha ucciso le sue vittime
con passione, facendo riferi-
mento al suo personale ’meto-
dò, solo che quest’ultimo è
sbagliato e va combattuto».

Nato a Brooklyn il 13 mag-
gio del 1939 da una famiglia
ebraica di ristoratori di origi-
ni polacche e romene, Keitel
ricorda anche il cinema italia-
no: «Ettore Scola è il primo,
mi ha contattato per Un mon-
do nuovo nel 1982, ma per la
cultura americana il vostro ci-
nema è sempre stato un gran-
de riferimento. Penso ai film
di Pasolini, a Sorrentino (con
cui ha lavorato in Youth), al
bellissimo Padre padrone dei
fratelli Taviani, alla Wertmul-
ler e poi - conclude - voi italia-
ni siete grandi anche per il ge-
lato».

Tra i ricordi dell’attore sicu-
ramente il suo ruolo del mu-
scolare ’papponè in Taxi dri-
ver di Martin Scorsese: «Vo-
levo prepararmi sulla strada.
Prima mi sono rivolto a una
prostituta riempiendola di
domande, ma lei non diceva
nulla. Poi ho incontrato un
vero “pappone“ che mi ha det-
to cose semplici che non di-
menticherò mai. Tra le quali
se gli dici che la ami, devi
amarla davvero».

Tra i suoi non numerosi ruo-
li da protagonista, una cosa
che - si avverte - gli pesa mol-
to, quella de Il cattivo tenente

di Abel Ferrara: «Quando ar-
rivò la sua striminzita sceneg-
giatura, la buttai nella spazza-
tura, poi la recuperai perchè
era comunque un ruolo da
protagonista. E feci bene».

Sulle presidenziali america-
ne il Mr.White de Le Iene
non si sbilancia più di tanto,
forse per convenienza: «Spe-
ro che i miei concittadini

americani, i marines (l’attore
si è arruolato in questo corpo
a 16 anni) e le stesse forze ar-
mate abbiano la saggezza di
scegliere, di fare azioni con-
crete per aiutare gli indifesi.
Non vorrei - conclude l’atto-
re - che i miei figli fossero
mandati in guerra. Ne ho
uno di 12 anni e mi dispiace-
rebbe proprio che fra cinque

avesse questa cattiva oppor-
tunità».

Nel futuro dell’attore e so-
stenitore di registi promet-
tenti che lo ha portato a lavo-
rare nei primi film di Martin
Scorsese, Ridley Scott e
Quentin Tarantino, The Co-
median, con De Niro e De Vi-
to, di Taylor Hackford e Lies
We tell di Mitu Misra. •

ILFESTIVAL. L’attore parla dellatragedia di Orlando:«L’arteserve anchea fare inmodo che cosesimili non accadano più»

KeitelaTaormina:«Cultura
emetodocontroil terrorismo»
Unomaggio alcinemaitaliano: «Per l’America ivostri autorisonosempre stati
ungrande riferimento.EttoreScola èilprimo, fului acontattarmi perUn mondonuovo»

VadettocheRed, il
protagonistadiAngry Birds,è
proprioantipatico,orfano e
cattivo.Almeno all’inizio.
Semprepresodalla furia
questopennuto, incapace di
volare,ce l’hacon tuttie
soprattuttocon sestesso.
Dallasuahaperò l’ironia e
dunquequell’intelligenzache
allafine lo salva.Questo il
protagonistapoliticamente
scorrettodel film,in salada
oggicon la Warnerdopo
l’anteprimaierial Festival di
Taormina,direttodaFergal
ReillyeClay Kaytis.

Lasfida comunquec’era tutta.
Mettereincampo ungioco,
moltobasico,comequellodi
AngryBirds scaricatodal
dicembre2009sul telefono
oltretremiliardidivolte, non
eracerto facile. Discena tanti
maialiniverdiche, dopo
un’invasionesolo
apparentementepacifica, si

mettonoarubare le uovadialcuni
uccellichenon sannovolaree
dunquesono doppiamente
arrabbiati. Il filmciporta dunque
suun’isolapopolatainteramente
dauccelliquasitutti felici.

InquestoparadisoRedèun
uccellocon problemi dicontrollo
dellarabbiaevadunque a lezione
dicontrollodelle suesmodate
furieinun corsodi ’furiosi anonimì,
condottodaunadolcissima
pennuta.Insiemea lui,emarginati
daunacomunitàdel tuttofelice,
ancheil velocissimoChucke
l’esplosivoBomb.

Maquando l’isolaviene visitata
damisteriosimaialiverdi,
toccheràproprio aloro
dimostrarecosasono capacidi
fare.Insomma larabbia servepure
aqualcosa.

MusichestraordinariediHeitor
Pereiracon la superstar della
countrymusic BlakeShelton,
coautoreeinterprete della
canzoneoriginale ’Friends’.

«AngryBirds»,lasfida
dellapellicolanata
daungiocotelefonico

ROMA

Raccontare «la fragilità uma-
na, la diversità che ci accomu-
na. Siamo tutti differenti e
unici. Anche l’uomo che
l’altro giorno a Orlando ha
compiuto la strage è tragica-

mente diverso». È una delle
linee, ha spiegato Sergio Ca-
stellitto, alla base del sodali-
zio artistico formato con la
moglie scrittrice Margaret
Mazzantini. La coppia, insie-
me da oltre 30 anni (hanno
quattro figli) è stata protago-
nista ieri del primo incontro
romano de Le conversazioni,
il festival diretto da Antonio
Monda e Davide Azzolini, ar-
rivato all’11a edizione e che ha
per tema proprio la diversità.
Un doppio ritratto, tratteg-

giato, nel dialogo con Mon-
da, fra scene di film e autori
amati, da Orizzonti di gloria
di Kubrick a L’enfant dei Dar-
denne, da Simenon a Heinri-
ch Boll e aneddoti sul lavoro
insieme.

Un percorso con lui come re-
gista e spesso interprete di
progetti originali e adatta-
menti di alcuni libri
dell’autrice-sceneggiatrice,
come Non ti muovere, Venu-
to al mondo e Nessuno si sal-
va da solo. «Ci sono scrittori

gelosissimi del proprio lavo-
ro, ma Margaret non è così»
dice il cineasta. «L’autore ci-
nematografico deve prender-
si delle libertà, anche per me
nella sceneggiatura ogni vol-
ta è una riscrittura» spiega
lei. Il cammino «è sempre lo
stesso, tiro fuori dal libro lo
scheletro per il film - aggiun-
ge l’attore e regista -. Lavoria-
mo in grande sintonia, la pre-
senza e lo sguardo fresco di
Margaret, mi sono necessari
in ogni fase, anche al montag-

gio». Una volta scritto il ro-
manzo, l’autrice abbandona
«la storia ai lettori, comincia-
no a scriverlo loro. Quando
questo accade, la letteratura
è viva».

A novembre invece Castellit-
to inizierà le riprese della ter-
za serie di In treatment diret-
ta da Saverio Costanzo. Infi-
ne una battuta sulle elezioni
a Roma: «Speriamo diventi
sindaco una persona in gam-
ba, speriamolo davvero...» e
non dice di più. • SergioCastellitto,Margaret Mazzantinie Antonio Monda

L’attoreHarvey Keitelal Festival diTaormina parladellastrage diOrlando

Nellesale daoggi

Unascena di «AngryBirds»,nelle sale da oggi

MUSICA. Inuscita venerdì, questoultimo cdrivelaun suono piùmaturo capace di mescolaredolcezzae ferocia

RedHotChiliPeppersprofondieblues
Arrivailnuovoalbum«TheGetaway»
Acinque anni di distanza da
«I’mWithYou», laband fai
conticon se stessain testi
carichidi cupeallusioni

MILANO

I Red Hot Chili Peppers fan-
no i conti con morti inattese,
amori finiti e l’età adulta nel
loro ultimo album, The Geta-
way, in arrivo dopodomani,
venerdì 17. Che il disco me-

scoli umanità e bestialità, dol-
cezza e ferocia lo rivela già
l’artwork firmato dal pittore
Kevin Peterson, un quadro
che raffigura una bambina,
un grizzly, un corvo e un pro-
cione.

A cinque anni di distanza
da Ìm With You, l’undicesi-
ma fatica in studio della
band californiana scava nel
profondo, e lo testimonia un
verso del primo singolo (e
prossimo video diretto da Oli-
via Wilde e Chris Blauvelt)

Dark Necessities che suona a
mo’ di motto: «L’oscurità ci
aiutaa brillare», canta Antho-
ny Kiedis, che avrebbe dedi-
cato molte delle canzoni alla
conclusione della sua relazio-
ne con la modella Helena Ve-
stergaard, come spiegato da
lui stesso in un’intervista a
BBC Radio 2.

Ma se il cambiamento lirico
e tematico è evidente in brani
come la title-track o la malin-
conica The Longest Wave,
quello sonoro non è meno ri-
levante. Dopo 25 anni di col-
laborazione con Rick Rubin,
Anthony Kiedis e soci si sono
infatti affidati al premiato
produttore Danger Mouse
(CeeLo Green, Damon Al-
barn, Black Keys), che è inter-
venuto anche nella scrittura
di cinque tracce, un’impron-

ta che si avverte in particola-
re nel blues rock a bassa fedel-
tà di Feasting on the Flowers.
Se fra le righe di questa canzo-
ne pare leggersi una dedica al
chitarrista fondatore del
gruppo Hillel Slovak, morto
a 26 anni come il personag-
gio qui raccontato, i temi for-
ti non mancano, dal suicidio
adolescenziale di Goodbye
Angels alla depressione e alle
relazioni sbagliate di Sick Lo-
ve. Non è un caso quindi che
abbondino brani dal tempo
compassato, che quando non
usano lo stile pop e funky tipi-
co dei Red Hot Chili Peppers
(We Turn Red) assumono
suoni inusuali ad esempio
nell’elegiaca ballata Encore
di gusto new wave. Ma non
mancano anche scariche
rock più pesanti.•Laband californianadeiRed HotChiliPeppers. Inarrivoil loro undicesimoalbum
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